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Come si decide di intraprendere la 
carriere di artista? “Decidere di fare 
l’artista è stato un passaggio gradua-
le, avvenuto nei due anni successivi 
il diploma di Belle Arti. Ad un certo 
punto è arrivato il momento in cui 
ho capito quale potesse essere la 
strada giusta. Grazie ad un’amica 
che lavorava in una galleria d’arte 
ho conosciuto colui che dirigeva la 
galleria: una persona molto effica-
ce per me e che mi ha permesso di 
riflettere sul mio lavoro, insegnan-
domi a muovere i primi passi come 
artista – racconta Christian –.  Poi 
pian piano ho creato la mia carriera 
in maniera autonoma e sono andato 
per la mia strada”. Risale al 2004 la 

sua prima esposi-
zione di rilie-

vo, a Ber-
lino. Un 
art ista 
ancora 
acerbo 
allora, 
che ha 

oggi con-
quistato la 

scena artistica con professionalità e 
serietà. Presto gli è apparso chiaro: 
Berlino era ed è ancora oggi la sua 
città. “È una metropoli povera ma 
estremamente creativa e con un for-
te potenziale. È la capitale tedesca 
della produzione cinematografica e 
offre molte infrastrutture – spiega 
Christian –. Un videoartista qui può 
trovare il giusto sostegno anche con 
un budget limitato. Ciò che faccio, a 
Milano mi costerebbe molto di più. 
A Berlino c’è maggiore sensibilità 
nei confronti del valore artistico e 
un grande interesse per l’arte in ge-
nerale”. “Berlino è una grande cit-
tà, crocevia di lingue e culture, un 
luogo in cui puoi davvero respirare 
l’arte. Cosa possibile anche in Alto 
Adige ma ovviamente in modo di-
verso – racconta Christian –. Chiun-
que abbia trascorso un periodo di 
vita e lavoro in una grande città sa 
che il modo di camminare, parlare, 
comunicare o anche solo di parla-
re al telefono o salutare gli amici è 
molto diverso rispetto ad una realtà 
più piccola come può essere l’Alto 
Adige. Sono due emisferi che non 
coincidono, in cui l’approccio alla 
quotidianità è diverso”. Christian è 

comunque molto legato e ricono-
scente all’Alto Adige. “Sono gra-
to per l’appoggio che ho ricevuto 

Nato a Bolzano nel 1976, Christian Niccoli vive e lavora a Berlino, ed è 
oggi un videoartista molto apprezzato. Terminate le superiori si è iscritto 
all’Accademia di Belle Arti a Firenze, e successivamente a Milano, frequen-
tando un semestre in Erasmus a Vienna. Ha trovato la sua strada a Berli-
no, città in cui continua a respirare arte e ad accrescere la sua creatività.
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Respirare arte a Berlino 

e per il sostegno di cui ancora oggi 
godo. Se non avessi avuto l’Alto 
Adige alle mie spalle tutto sarebbe 
stato più difficile – spiega –. È una 

grande soddisfazione vedere che il 
panorama artistico altoatesino ap-
prezza il mio lavoro.

Christian Niccoli al lavoro

Info altoatesini nel mondo 
www.suedstern.org

Valentina Casale

EVENTI

COLAZIONE IN MUSICA

so Zamboni alla fisarmonica. 
La colazione in musica si terrà 
alle 10 e 30 presso la sala poli-
funzionale e giardino in piazza 
Nikoletti. 

OLTRISARCO Continuano gli 
eventi gratuiti dedicati alla mu-
sica e rivolti in particolare ai 
cittadini del quartiere, ma non 
solo. Domenica 8 ottobre il ri-
sveglio degli abitanti di Oltri-
sarco sarà più dolce grazie alle 
note musicali offerte da “Acu-
sticamente amore”, capitanato 
da Greta Marcolongo, con Ce-
cilia Clò al violoncello, Mattia 
Mariotti alle chitarre, Roberto 
Tubaro alla tastiere e percussio-
ni, Paolo Bega al Sax e Tomma-




